
un impegno quotidiano».
Ad ascoltarlo una piazza silenzio-

sa, immensa, travolta da centinaia di
bandiere colorate. «La vera forza del-
la mafia è fuori dalle mafie e la corru-
zione è la vera mafia d’Italia» ha pro-
seguito don Luigi Ciotti. «È una vergo-
gna che l’Italia non abbia inserito nel
codice penale i contenuti del Tratta-
to di Strasburgo del 1999 contro la
corruzione. In Italia si perdono 60 mi-
liardi per la corruzione, i soldi ci sono
ma bisogna prenderli ai corrotti».

E ricordando le vittime del Giappo-
ne, rilanciando il «no» al ritorno al
Nucleare nel nostro paese, alla difesa
dell’acqua pubblica, al ruolo impor-
tante e fondamentale della cultura
nella crescita civile del nostro paese,
e del ruolo delle donne nella nostra
società responsabile, Don Luigi Ciotti
ha concluso il suo intervento mentre
nel cielo le nuvole facevano posto a
un pallido sole. Un sole che apre le
porte alla primavera. E si perché do-
mani 21 marzo, primo giorno di pri-
mavera si replica e in centinaia di
piazze, fabbriche, consigli comunali,
scuole dove verranno riletti i nomi di
quelle 900 vittime di mafie, insieme
al messaggio inviato ai partecipanti
dal Presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano. Per ricordare che la
lotta alle mafie non conosce stagio-
ni.❖

Un impianto accusatorio «lacu-
noso» e tale da non presentare ele-
menti «di per sé idonei» a esercitare
l’azione penale. Con queste parole il
gup di Catanzaro Maria Rosaria di
Girolamo, ha messo la parola fine
all’inchiesta Toghe Lucane, avviata
all’inizio del 2007 dall’allora pm di
Catanzaro Luigi de Magistris, archi-
viando ogni accusa.

A chiedere l’archiviazione era sta-
to il pm Vincenzo Capomolla che
aveva ereditato l’inchiesta da de Ma-
gistris, oggi europarlamentare di
Idv, dopo il suo trasferimento da Ca-
tanzaro deciso dal Csm. L’opposizio-
ne di alcune parti offese aveva porta-
to alla celebrazione di un’udienza
preliminare che si è conclusa vener-
dì scorso. Ieri il deposito della deci-
sione.

Non ci sono prove, dunque, per il
gup, dell’esistenza di un comitato
d’affari che avrebbe agito in Basilica-
ta con la complicità di politici, magi-
strati, professionisti, imprenditori e
rappresentanti delle forze dell’ordi-
ne, così come ipotizzato originaria-
mente da de Magistris. Un’inchiesta,

quella di Toghe Lucane, nata sull’on-
da di contrasti nati all’interno del Pa-
lazzo di giustizia di Potenza e che
avrebbe visto un’associazione per de-
linquere muoversi intorno alla co-
struzione del villaggio turistico Mari-
nagri di Policoro (Matera) per inta-
scare contributi comunitari. Per
quest’ultima vicenda, tra l’altro,
quattro persone erano già state as-
solte, da un altro gup, nel dicembre
2009. Gli elementi, sottolinea il giu-
dice, «non consentono di sostenere
adeguatamente, nei confronti di tut-
ti gli indagati, una fattispecie asso-
ciativa quale quella ipotizzata, es-
sendo del tutto carente la prova in
ordine all’esistenza di un sodalizio».
Per il gup, tra l’altro, non sono nean-
che necessarie ulteriori indagini «vi-
sta l’enorme mole di materiale pro-
batorio già acquisito».

Con la decisione del gup, vedono
riconosciuta la giustezza delle loro
posizioni politici come il presidente
della Regione Basilicata, Vito De Fi-
lippo, e l’ex sottosegretario del go-
verno Prodi e ora senatore del Pd,
Filippo Bubbico.❖

Letto il nome
di Venturelli
desaparecido
ucciso inCile

«Non potevamo assolutamente
mancare perché per noi era im-

portante far capire che siamo contro
ognitipodimafia».Queste leparoledi
una professoressa dell’istituto magi-
straledi Tricase (Lecce) che si èalzata
nel cuore della notte e ha affrontato
cinque ore di viaggio in autobus, pur
diaccompagnareaPotenzalesuestu-
dentesse allamanifestazione in ricor-
do delle vittime dellamafia. Inmezzo
alla folla, anche Giovanni Barozzino,
Antonio Lamorte eMarco Pignatelli, i
tre operai dello stabilimento di Melfi
(Potenza) della Fiat licenziati nel lu-
glio scorso, reintegrati dal giudice del
lavoro ad agosto e ora in attesa della
sentenza sul ricorso dell'azienda.

I primi atti nel 2007

Brevi

I
eri in piazza a Potenza è stato
letto, insieme alle centinaia di
vittime delle mafie il nome di

Omar Venturelli, un ex prete ita-
lo-cileno che aveva accompagnato
gli indios “Mapuche” ad attuare la
riforma agraria dal governo di Sal-
vador Allende.

Venturelli è uno dei desapareci-
dos uccisi dalla dittatura di Pino-
chet, il suo torturatore è oggi in pri-
gione a Roma e si attende per il
prossimo aprile una sentenza che
renda verità e giustizia alla fami-
glia.

La dimensione internazionale
di Libera, che è una risposta alle
narcomafie che ha una dimensio-
ne internazionale nel narcotraffi-
co e nel riciclaggio di quei soldi sot-
tratti allo sviluppo del nostro pae-
se e allo sviluppo dei paesi latinoa-
mericani e non solo.

La criminalità e l’impunità in
America Latina sono affrontati dai
familiari delle vittime cosi come
dagli altri congiunti convocati da
Libera a Potenza combattono con
il loro impegno l’illegalità e la cor-
ruzione in Italia.

Anabel Hernadez, autrice del
best seller messicano Los senores
del narco, denuncia le complicità
tra il governo messicano e i cartelli
narcotrafficanti. Anabel, alla qua-
le è stato ucciso il padre e ora è lei
stessa minacciata di morte per
aver denunciato le collusioni tra
potere politico in Messico e rimina-
lità organizzata, ieri durante il se-
minario internazionale davanti a
centinaia di giovani, ci ha ricorda-
to «che non si può solo piangere i
morti ma è necessario anche lotta-
re per loro e una di queste lotte è
non restare mai in silenzio».

Memoria ed Impegno che trava-
licano i confini nazionali.
TONIODELL’OLIO

responsabile Libera Internazionale

L’intervento

Il viaggio di prof e ragazze
da Tricase a Potenza

L’iniziativa

Archiviata
l’inchiesta
«Toghe Lucane»
diDeMagistris

Ilaria Alpi fu uccisa il 20marzo 1994

Giancarlo Caselli Il procuratore sul palco

ROMA Sono passati 17 anni
dall’assassinio di Ilaria Alpi e Miran
Hrovatin a Mogadiscio. Un’esecuzio-
ne su commissione. Questo è quanto
èemersodatutte le inchiestegiornali-
stiche,dellamagistraturaedelle com-
missionid’inchiesta chenehannoevi-
denziatoanche ilmovente: «Impedire
che le notizie raccolte dalla Alpi e dal
Hrovatin in ordine ai traffici di armi e
di rifiuti tossici venissero portati a co-
noscenza dell’opinione pubblica».

17 anni famorivano
Ilaria Alpi
eMiran Hrovatin

PONTEDERA Fingendo di esse-
re il sindaco di Pontedera, un mare-
sciallodei carabinieriha fattodesiste-
reunegizianodi25annicheerasalito
su un tetto e che minacciava il suici-
dio.Èsuccessonellazonadellastazio-
ne ferroviaria. L’egiziano chiedeva
l’aiutodelle istituzioniperrisolvereal-
cuni problemi economici e di caratte-
re sociale. Una volta portato a terra,
l’immigrato è stato arrestato perché
clandestino, ma subito dopo rilascia-
to.

Carabiniere
si finge sindaco
ed evita suicidio

ROMA Guerraai ladridimoneti-
nedellaFontanadiTrevi: l’hadichiara-
ta la Giunta comunale di Roma, che
perscoraggiarei furtidalsimbolodel-
laDolceVita stapreparandounadeli-
beracheattribuiscaalCampidoglio la
proprietàdellemonetegettatedai tu-
ristinellavascadelmonumento.Fino-
ra, le monetine venivano raccolte e
destinateallaCaritas.Lanuovadelibe-
ra permetterà di contestare ai ladri il
reato di furto.

Fontana di Trevi
Delibera Comune
contro i ladri

LAGANÀ: «UNDOVERE ESSERCI»

«Èundovereesserci».Lohadet-
toMariaGraziaLaganà (Pd),ve-
dova di Francesco Fortugno. Il
vicepresidentedel Consiglio re-
gionale della Calabria fu ucciso
dalla ’ndrangheta nel 2005.

Il Gup di Catanzaro
concede l’archiviazione
richiesta dal pm

Arresto
in
fotocopia

Adarrestarlodueanniemezzofasonostatigli stessiagentidellapoliziastradaleche

ieri lo hanno riconosciuto e fermato, allo stesso posto, per un controllo. Per un elettricista

37ennedi Terni è scattato di nuovo l’arresto, con l’accusadi detenzionedi droga. Il fatto è

avvenuto alla barriera autostradale di Napoli Nord.
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